Art. 640 bis c.p.

Non integra il reato di truffa la condotta di chi è sorpreso a circolare in zone a traffico limitato e corsie preferenziali con un permesso-invalidi senza che il titolare del contrassegno si trovi a bordo del veicolo, atteso che non sussiste la sequenza "artificio-induzione in errore-profitto" tipica del reato in oggetto. Per la configurazione del reato di truffa, è richiesta una condotta in grado di spostare risorse economiche dal truffato (nella specie, il Comune) all’agente, cioè il conducente dell’auto; dalla circolazione nelle aree riservate infatti l’ente non subisce un danno patrimoniale e manca, inoltre, la cooperazione della vittima, pure necessaria nella truffa. Cass. penale, sez II, 28 settembre 2010, n.35004
